
 

Decreto Dirigenziale n. 118 del 13/04/2017

 
 

 

Direzione Generale 8 - Direzione Generale per i lavori pubblici e la protezione civile

 

U.O.D. 13 - UOD Genio Civile di Salerno; presidio protezione civile

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  OGGETTO: AUTORIZZAZIONE ALLA COMMERCIALIZZAZIONE DI MATERIALE DI

SECONDA CATEGORIA DERIVANTE DALLE OPERAZIONI DI RIMODELLAZIONE DI UN

COSTONE ROCCIOSO ALLA LOC. ACQUA DI GEMMA, FRAZ. OCCIANO DEL COMUNE

DI MONTECORVINO ROVELLA (SA) IN CATASTO AL FOGLIO 13 PARTICELLE NN. 31,

741, 742, 744, 746 - DITTA MONACO TOMMASO, MONACO SALVATRICE LUCIA E

MONACO SARA. 
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IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO che: 

− Con nota prot. n. 124370 del 21/02/2017 i Signori Monaco Tommaso, nato a Montecorvino 
Rovella il 20 Novembre 1962, Monaco Salvatrice Lucia nata a Salerno il 12 Dicembre 1991 e 
Monaco Sara nata ad Eboli il 4 Gennaio 1997, in qualità di proprietari dei terreni individuati 
catastalmente al foglio 13 p.lle 31, 746, 744, 742, 741 in loc. Acqua di Gemma della Frazione 
Occiano del Comune di Montecorvino Rovella, hanno richiesto l'autorizzazione alla 
commercializzazione del materiale derivante dall'intervento di asportazione del terreno ai fini 
della ri-modellazione del costone roccioso sito a poca distanza del proprio fabbricato ai fini della 
salvaguardia della privata incolumità ed anche di un migliore utilizzo degli spazi pertinenziali. 

− Ai grafici ed atti a corredo della predetta istanza è unita l'Autorizzazione  della Comunità Montana 
"Monti Picentini" "nei soli riguardi del vincolo idrogeologico senza pregiudizio per eventuali diritti 
di terzi e fatte salve tutte le norme in materia edilizia e ambientale, le leggi ed i regolamenti 
vigenti ed il mutamento di destinazione d'uso dei terreni sottoposti a vincolo idrogeologico. 

− Con la medesima Autorizzazione n. 8 del 20.04.2015 la Comunità Montana "Monti Picentini" 
prende atto del parere favorevole del "Servizio Territoriale Provinciale Salerno" dello 01.04.2015 
(prot. 2015. 0224198) e sottolinea che: "La presente autorizzazione non esime codesta Ditta  dal 
richiedere tutte le eventuali autorizzazioni previste dalla legislazione vigente, o deroghe a pareri, 
se dovuti, ai sensi del Decreto Legislativo del 22 Gennaio 2004 n. 42 (Codice dei Beni Culturali e 
del Paesaggio, modificato ed integrato dal D.Lgs. 63/2008 e L. 129/2008), dalla Legge 226/99 ed 
altre eventuali disposizioni che ne prescrivano l'ottenimento. In particolare l'Amministrazione 
preposta all'approvazione del progetto verificherà, prima del rilascio del titolo abilitante alla 
escuzione dell'intervento, che il progetto sia corredato, ove richiesto, dallo studio di compatibilità 
geologico ..." 

− Dopo aver esaminato la progettazione e sentito i tecnici,  questa UOD, con nota prot. 143501 del 
28/02/2017 ha ampiamente chiarito alla ditta i propri convincimenti in ordine alla 
commercializzazione dei materiali di seconda categoria provenienti da "miglioramenti fondiari" e 
"messe in sicurezza permanente" di fronti rocciosi, non evidenziando l'assenza della formale 
autorizzazione da parte dell'Amministrazione preposta all'approvazione del progetto richiedendo, 
nel contempo chiarimenti per l'esatta individuazione della procedura da adottare: Miglioramento 
fondiario o messa in sicurezza permanente. 

− In data 20.03.2017 la ditta Monaco Tommaso, per tramite del Tecnico progettista Dott. ing. 
Nicola Immediata ha fatto conoscere con nota acquisita al n. di prot. 202556 che si riteneva 
idonea la procedura della messa in sicurezza permanente. 

− L'approvazione del Progetto di MESSA IN SICUREZZA, fuori da un ambito di cava, usualmente 
non compete a questa UOD, pur potendo, a richiesta, farsi parte promuovente in quanto 
interessata dalla contemporanea richiesta di commercializzazione dei materiali di seconda 
categoria.  

  
 RITENUTO POSSIBILE ANCHE IN ASSENZA DI AUTORIZZAZIONE DEL PROGETTO DA 
PARTE DI ALTRO ENTE PREPOSTO ALL'APPROVAZIONE, AUTORIZZARE IN VIA PREVENTIVA LA 
COMMERCIALIZZAZIONE DEL MATERIALE DI SECONDA CATEGORIA DERIVANTE DAI LAVORI 
MEDESIMI, ALLA OVVIA CONDIZIONE DI VALENZA DEL PROVVEDIMENTO SOLO SE  UNITO ALLA 
FORMALE APPROVAZIONE DEL PROGETTO DA PARTE DI ALTRO ENTE COMPETENTE AL 
RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE STESSA. 
 
CONSIDERATO che: 

− dalla relazione del progettista emerge che il materiale previsto in commercializzazione è pari a 
mc. 3.600,00 

− con la relazione del RUP viene stimata l' "OPPORTUNITA'" dell'intervento di messa in sicurezza 
permanente valutandola,  tra un minimo di 40% di commercializzazione del materiale 
movimentato  rispondente al minimo di convenienza alla realizzazione dell'intervento e un 
massimo del 100% della commercializzazione, attraverso l'utilizzo della Tabella di uso corrente di 
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questa U.O.D., che consente una stima della "opportunità" alla realizzazione dell'intervento in 
funzione dei seguenti parametri indicativi: Il rischio percepito, la convenienza sociale, la 
vantaggiosità pubblica, la minimalizzazione delle superfici e la finalizzazione. 

− Dalla relazione del RUP emergono le seguenti quattro percentuali di utilizzo del materiale 
movimentato: 
− a) Materiale terrigeno utile per il recupero ambientale (stimati in fase di progetto) = 0,00 mc. (per 

mancanza di piazzali di accumulo), 
− b) Materiale necessari per i riporti (stimati in fase di progetto) = 0,00 mc. (perché il progetto tende 

appunto a recuperare superfici pertinenziali indispensabili); 
− c) Materiali di seconda categoria di cui è possibile la commercializzazione (determinati a mezzo della 

tabella allegata) = 66% x 3.600 mc = 2376 mc. 
− d) Materiali da conferire a siti di trattamento (la porzione rimanente di materiale non 

commercializzabile e non utilizzato per riporto o accantonato quale terreno vegetale per 
recupero ambientale) = 34% x 3.600 mc. = 1224 mc. 

− La ditta ha trasmesso il certificato di caratterizzazione del terreno : n. 518/042/14 del 10/12/2014 
rilasciato da Studio Chimico EURCHEM del Dott. Corrado Delli Bovi di Giffoni Valle Piana dal 
quale si desume  l'attestazione che il materiale " risulta non contaminato e non costituisce fonte 
di contaminazione diretta o indiretta ..... pertanto, limitatamente ai requisiti di qualità per l'utilizzo 
in recuperi, ripristini, rimodellamenti, riempimenti ambientali o altri utilizzi sul suolo, tale materiale 
può essere utilizzato come sottoprodotto, nello stesso od in altro sito.  

− La ditta ha individuato come sito di destinazione dei materiali il cantiere di realizzazione di 
impianti serricoli e delle annesse opere viarie per la gestione della logistica interna nell'azienda 
agricola del Sig. Giuseppe SENESE sita in via Olmo, 30 in Bellizzi (SA). 

VISTO: 
il R.D. n°1443 del 27 luglio 1927; 
il D.P.R. n°128 del 9 aprile 1959; 
la L.R. n°54 del 23 dicembre 1985; 
la L.R. n°17 del 4 aprile 1995; 
il P.R.A.E. della Campania ; 
la nota circolare prot. 720507 del 18/10/2013 del Settore "Ricerca e Valorizzazione di Cave e Torbiere, 
Acque Minerali e Termali" della Regione Campania; 
la Dichiarazione in merito all'obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi del Responsabile del 
Procedimento acquisita al protocollo interno dell'U.O.D. Genio Civile di Salerno in data 24/03/2017, prot. 
n. 328. 
la Dichiarazione in merito all'obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi del Dirigente dell'U.O.D. 
acquisita al protocollo interno dell'U.O.D. Genio Civile di Salerno in data 24.03.2017, prot n. 327 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile della U.O. Arch. Pietro MARGIOTTA delle 
risultanze e degli atti richiamati nelle premesse costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dall’espressa dichiarazione di regolarità resa dallo stesso nella qualità di Responsabile del 
Procedimento: 

DECRETA 
con riferimento alle motivazioni evidenziate in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate, di 
concedere: 
- al Sig. MONACO Tommaso, nato a Montecorvino Rovella il 20 Novembre 1964 C.F. MNC TMS 64S20 
F481R, MONACO Salvatrice Lucia nata a Salerno il 12 Dicembre 1991 C.F. MNC SVT 91T52 H703E e 
MONACO Sara nata ad Eboli il 4 Gennaio 1997 C.F. MNC SRA 97°44 D390U, tutti residenti in via 
Patriello n. 87, in qualità di proprietari dei terreni, individuati catastalmente al foglio 13 p.lle nn. 
31,746,744, 742, 741, l'allontanamento dal proprio fondo del 66% dei materiali movimentati da destinarsi 
cantiere di realizzazione di impianti serricoli e delle annesse opere viarie per la gestione della logistica 
interna nell'azienda agricola del Sig. Giuseppe SENESE sita in via Olmo, 30 in Bellizzi (SA) e del 34% 
dei materiali movimentati da conferire a siti di trattamento. 
- la commercializzazione del materiale di seconda categoria potrà essere realizzata solo in seguito alla 
comunicazione di inizio dei lavori che dovrà essere corredata da: 
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1) Copia di valido titolo abilitativo rilasciato dall'Ente preposto al rilascio dell'autorizzazione. 
2) Ricevuta dei versamenti per un totale di € 2.207,30 come di seguito calcolati:  
Alla Regione Campania un Totale di € 139,80 così calcolati: 
 - Art. 17 della L.R. n. 15/2005: € 0,10 x 66% x 3.600 mc = 0,10 x 2376 = € 237,60 
 - Art. 19 della L.R. n. 1/2008: € 0,829 x 66% x 3.600 mc = 2376 = € 1969,70; 
Al Comune San Gregorio Magno, ai sensi dell'art. 18 della L.R. 54/85, vanno versati: 66% x 3.600 mc x € 
0,184 = 2376 x € 0,184 = € 437,18. 
 
 - La presente autorizzazione avrà validità per 6 mesi a decorrere dalla data della comunicazione 
di inizio dei lavori. 

DISPONE 

che il presente venga inviato per via telematica:  
• alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile (53,08,00,00); 
• alla U.O.D. Gestione tecnica amministrativa delle cave, miniere, torbiere, geotermia (53 08 07 00); 
• alla U.O.D. Servizio Territoriale Provinciale di Salerno (52.06.19.00); 
• al Settore Stampa, Documentazione e BURC – per la pubblicazione; 
 
e successivamente in formato cartaceo:  

• In cinque esemplari al Comune di Montecorvino Rovella (SA) per la notifica a al Sig. MONACO 
Tommaso, nato a Montecorvino Rovella il 20 Novembre 1964 C.F. MNC TMS 64S20 F481R, 
MONACO Salvatrice Lucia nata a Salerno il 12 Dicembre 1991 C.F. MNC SVT 91T52 H703E e 
MONACO Sara nata ad Eboli il 4 Gennaio 1997 C.F. MNC SRA 97°44 D390U, tutti residenti in 
via Patriello n. 87, in qualità di proprietari dei terreni di escavazione dei materiali di seconda 
categoria, all'UTC e per la pubblicazione all'albo pretorio comunale. 

• Al Coordinamento del Corpo Forestale di Salerno, via Costantino l'Africano 35; 
• Al Corpo Forestale dello Stato Comando Stazione di Giffoni Valle piana (SA) – 
• Al Comando Stazione Carabinieri di Montecorvino Rovella (SA)  

 
 Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale amministrativo al Tribunale 
Amministrativo Regionale territorialmente competente nel termine di 60 gg. dalla notifica oppure, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 gg. dalla notifica. 
 
                                                                         IL DIRIGENTE DEL'U.O.D. 
                                                                               (Biagio Franza)  
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